
D i  V e k e z ì A i r
R efìdenze, e per i fegretariati di tutti quartiere
li C o n feg li, e di tutte le Am bafciate. di 5 Isiv~ 
C o n ch e  fem btano eller’ vguagliati in^0“11 
qualche m odo a  i N o b ili, c preferi
ti alli G eniiluom ini di terra Ferm a, 
che ne fono efcluiì. O ltre  che anno, 
parte a' V efcovati dello  (ta to , a 11’-  
c ccczzio n c  di fette, od o tto , che de

vo n o  d lcre  poffiedm i dalli N o b ili ,  
c o ’ qnali anno ancora quefto di 
com m une, di non poter m ai cilcr 
condannati in galera per qualfifìa 
m iifm o .

1 me canti di V en ezia , che fo n o  
a lrre tìd e l corp o de’ Cittadini, trova
no la lo ro  condizion e m olto  fe liee , 
vedendo che i N o b ili vo g lio n o  bene 
a llò cn riì con  elio  loro  per lo  co m 
m ercio. Sendoche, quantunque o g n i 
forte di traffico fu  vietato alli N o 
b ili, non lafciano però d ’ellere i li  
com pagnia c o lli m ercanti, lens.’ effe« 
nom inati. Il che il Senato diffirmt- 
la  per lo  lervizio , che ne riceve, c o i 
mandar q u elli N o b ili nelle am bafcia
te, dove (pendono vna buona parte 
del guadagnato, in vece chui m a n ci-


